
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intercessori 
una chiamata, un servizio 

 
 
 
 

EQUIPE INTERNAZIONALE DI ANIMAZIONE DEGLI INTERCESSORI 

 

Gli Intercessori 
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La chiamata di padre Henri Caffarel 
Perché questa guida?

 

 
 

                  membri dell’Equipe Internazionale      

                  degli Intercessori (EIAI) desiderano  

                 porre i fondamenti della comunità 

degli Intercessori, creata per iniziativa di 

padre Henry Caffarel: Cos’è l’intercessione? 

Come intercedere? Siamo tutti 

Intercessori? Qual è la storia di questa 

famiglia di Intercessori e come agisce nel 

mondo e nella Chiesa? Questa guida vuol 

rispondere a queste domande. 

 

Il fondamento: 
«Non potete vegliare un’ora 
con me?» Mt 26, 40. 

Nel 1960, Padre Caffarel lancia un 

appello pressante: invita delle coppie di 

volontari a pregare, se possibile di notte, 

per sostenere il movimento delle Equipe 

Notre-Dame e le coppie impegnate nel 

matrimonio cristiano, in particolare per 

coloro che vivono delle prove. Gli 

Intercessori sono al servizio della vitalità 

spirituale delle Equipe, delle coppie e della 

Chiesa. 

 

  Lo sviluppo degli  
Intercessori 

Nel 1960, i «Veglianti» ascoltano la   

chiamata di Padre Caffarel. 

   Nel 1977, i Veglianti diventano gli 
«Intercessori». La prima lettera degli 
Intercessori è pubblicata nel gennaio 
1978. 

 
 

Nel 1995, sono proposte due nuove 

forme di impegno accanto alla preghiera: il 

digiuno un giorno al mese; l’offerta della 

propria vita e delle proprie sofferenze per 

coloro che non possono provvedere ad 

un’ora di preghiera mensile. 

Nel 2005, viene pubblicato l’opuscolo 

«Dio cerca degli Intercessori». 

Nel 2010, in occasione del cinquantesimo 

anniversario della chiamata di Padre Caffarel 

è redatta la preghiera degli Intercessori. 

Nel 2018, la famiglia degli Intercessori 

assume una dimensione internazionale: 

durante il Raduno delle END a Fatima è 

creata l’Equipe di Animazione 

Internazionale degli Intercessori (EIAI). 

   Nel 2020, la storia degli Intercessori  

«Osare l’Intercessione» è pubblicata in otto 
lingue. 

 

Oggi 
È giunto il momento di chiarire il 

contenuto e la forma della missione degli 

Intercessori, fedeli alla chiamata di Padre 

Caffarel, specificando cos’è la preghiera di 

intercessione, il funzionamento della 

comunità degli Intercessori nel mondo, il 

ruolo e le responsabilità di ciascun 

intercessore. 

Questa guida vorrebbe stabilire un 

quadro in cui questa missione possa 

espandersi, in spirito di servizio, in unione 

con Cristo, per vivere insieme, nella 

Chiesa, di questo spirito d’intercessione di 

cui il mondo ha tanto bisogno, rispondendo 

alla chiamata del Signore: «Abbi fiducia, 

alzati, ti chiama!» Mc 10, 49. 

Lettera Mensile n°6/XIII 

 

EDITORIALE (Marzo 1960) 

 

SI CERCANO DEI VOLONTARI 

 
 

Per i Movimenti avviene come per gli individui: alcuni hanno una forte vitalità, mentre 

altri sono mancanti di forza; gli uni progrediscono, gli altri regrediscono. Quanti ne ho 

già visti: ricchi di promesse in partenza, andare a rotoli, mentre altri, di apparenza 

modesta all’origine, manifestano in qualche anno una inattesa illuminazione. È questione 

di dinamismo interno. 

 

Voi sareste sorpresi se vi confesso di essere a caccia di tutto ciò che mi può informare 

sulla vitalità delle nostre Equipe, temendo ciò che rischia di comprometterla? Davanti 

alla loro crescita rapida ho attualmente la reazione di un padre e di una madre di fronte 

ad un adolescente che cresce troppo in fretta: perché la crescita non si faccia a scapito 

della robustezza bisogna vigilare molto da vicino sulla alimentazione. Allo stesso modo 

sono preoccupato per l’alimentazione spirituale delle nostre Equipe. Io penso che essa 

esiga al momento attuale un supplemento di preghiera. In effetti solidità, vitalità, forza di 

espansione si alimentano nella preghiera, sia per i Movimenti, sia per gli individui. Io 

lancio dunque un pressante appello a dei volontari: io desidero ardentemente che tutte le 

notti, senza discontinuità, tra mezzanotte e le sei, delle coppie si succedano nella 

preghiera. Io propongo a questi volontari di impegnarsi a fare un’ora di preghiera di 

notte, una volta al mese, marito e moglie, insieme, nella misura del possibile. Ho la 

convinzione che il Movimento ne ha bisogno e che ne trarrà un immenso profitto. 

 

Durante quest’ora questi volontari preghino per tutto il Movimento, affinché sia ogni 

giorno migliore questa “scuola di perfezione cristiana”, nella quale si impara a 

conoscere, ad amare, a servire Dio; affinché esso si diffonda, accogliente attraverso il 

mondo per tutte le coppie che aspirano a trovare un aiuto spirituale, affinché esso assolva 

con generosità e accuratezza alla missione che ad esso è assegnata nella Chiesa di Cristo.  

 

Che queste coppie preghino non solo per il Movimento, ma anche per ogni famiglia e 

specialmente per quelli che contano particolarmente su di loro. Allora tutte le coppie che 

hanno bisogno dell’aiuto di Dio, tutte le coppie che sono minacciate da un pericolo o da 

una tentazione potranno rivolgersi al Signore in questi termini: “Io mi affido a questi 

fratelli che la notte prossima vi offriranno una preghiera ininterrotta” e la certezza che i 

bisogni della coppia saranno presenti a 

Dio le farà ritrovare forza, fiducia e pace. 

 

Ho bisogno di aggiungere che la loro preghiera non si limiterà alle Equipe? Unendola a 

quella di tutti coloro che pregano nella notte: Carmelitani, Trappisti, Benedettini …, 

unendosi a Colui del quale la lettera agli Ebrei ci dice che alla destra del Padre egli 

“intercede senza tregua per tutti noi”, essi porteranno a Dio le grandi intenzioni della 

Chiesa, intercederanno per l’umanità intera. 

 

Essi pregheranno per gli altri ma saranno i primi ad averne beneficio. «cercate prima di 

tutto il regno di Dio e tutto il resto vi sarà donato in sovrappiù». Senza dubbio tra tutte le 

grazie del sovrappiù riceveranno le grazie della preghiera: ho incontrato sovente degli 

uomini e delle donne che mi hanno detto di aver scoperto, proprio nel corso della 

preghiera della notte, ciò che è la vera orazione. 

 

“Non potete vegliare un’ora con me?” la domanda di Cristo agli Apostoli si indirizza 

forse a voi. … Se lo pensate, ah! soprattutto non deludete la sua attesa 

 

HERNI CAFFAREL 
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La spiritualità del servizio d’intercessione Un impegno 
 

L’intercessione è una preghiera di 
richiesta che ci accomuna molto alla 
preghiera di Gesù. Egli è l’unico 
Intercessore presso il padre in favore 
di tutti gli uomini, in particolare dei 
peccatori. Egli è «capace di 
salvare in modo definitivo coloro 
che per mezzo di Lui si 
avvicinano a Dio, sempre vivente 
per intercedere in loro favore».1 

 
L’intercessione è un invito a portare le 

intenzioni affidate, nel nome di Cristo, 

unico intercessore, al Padre. Gesù 

accoglie la nostra preghiera e la presenta 

al Padre. 

 

Intercedere, chiedere per un altro, è 
stata, fin dai tempi di Abramo la 
caratteristica di un cuore in 
sintonia con la misericordia di Dio. 
Nel tempo della Chiesa, 
l’intercessione cristiana partecipa a 
quella di Cristo: è espressione della 
comunione dei santi. 
Nell’intercessione, colui che prega 
«non cerca il proprio interesse, ma 
si preoccupa piuttosto di quello 
degli altri».2 

Essere intercessore è un servizio: per il 

movimento delle Equipe Notre-Dame, le 

coppie in difficoltà, per le famiglie, i 

sacerdoti, la Chiesa. Intercediamo per 

persone specifiche. Pregando per loro, 

nella fiducia, nell’umiltà e nell’abbandono, 

 
 

scopriamo il cuore di Dio e il suo mistero. 

Questo è il mistero dell’intercessione: è la 

preghiera del Figlio di Dio, radicata nel cuore 

dell’uomo e vissuta nella Chiesa. 

 

Gli Intercessori sono al servizio della 
vitalità delle Equipe: sono come il 
centro nascosto, affinché la grazia di 
Dio si diffonda nella vita di coppie, 
più in generale, nella Chiesa e nel 
mondo…3

 

 
Gli Intercessori sono la chiglia della barca, i 

polmoni del Movimento delle Equipe Notre- 

Dame. Era la richiesta di padre Caffarel! Vivono 

questa preghiera di intercessione nella 

Speranza, ancorata in tutta la vita cristiana 

attraverso il battesimo. Il Signore dona la sua 

grazia a coloro per i quali preghiamo. È un Dio 

di pace. Un Dio di misericordia. È la nostra 

speranza. 

 
Cristo accoglie TUTTO: ciascuna delle 

nostre richieste. Lo crediamo. La nostra 

preghiera può essere fatta senza il dono di 

noi stessi. Si unisce all’offerta di Cristo 

affinché noi diventiamo offerta alla Gloria di 

Dio. È una necessità che si impone a noi 

un po’ alla volta. Una necessità d’amore. È 

la nostra vocazione, quella dell’amore, 

quella di ogni cristiano. Apriamo il cuore al 

suo amore e alla sua misericordia, per il 

bene nostro, del prossimo e della Chiesa 

intera!

 

 
    L’Intercessore è chiamato ad entrare in uno 
«spirito di intercessione», chiedendo al 
Signore il suo aiuto per essere fedele, 
perché senza Lui, non possiamo far nulla. È 
un’esperienza vissuta nella povertà e nella 
fiducia. Siamo impotenti. Siamo servi inutili 
ma fiduciosi. La risposta alla chiamata di 
Padre Caffarel si concretizza allora in un 
impegno, personale o di coppia, a: 

 
Un’ora di preghiera mensile, a data 

stabilita, di giorno o di notte, da soli o in 

coppia; 

o: una giornata di digiuno al mese, a 

data stabilita; 

o: per coloro che non possono 

sperimentare queste due forme di 

impegno, l’offerta della propria vita, 

della propria sofferenza, delle proprie 

prove.4
 

 
Poco a poco, il dialogo di intercessione va 

oltre questi incontri mensili ed occupa un posto 

sempre più grande nella nostra vita. Le 

intenzioni che portiamo ampliano la nostra 

preghiera alle dimensioni della Chiesa e del 

mondo nel dono quotidiano di sé. C’è 

un’armonia tra l’intercessione, il digiuno e 

l’offerta della propria vita quotidiana. 

 

Concretamente: come vivere 
questo impegno? 

Mettersi alla presenza del Signore in un 

luogo tranquillo per leggere la preghiera 

degli Intercessori; 

 
 

Riprendere le intenzioni di preghiera che ci 

sono state affidate e presentare con 

fiducia ogni persona al Signore; 

A seconda dell’impegno assunto, iniziare a 

pregare, porre il proprio digiuno davanti al 

Signore o prendersi qualche momento per 

offrire la propria vita; 

Dedicare un momento di ringraziamento 

recitando il Magnificat! 

 
L’ora di preghiera può essere un tempo di 

orazione, di rosario, di meditazione della Parola 

di Dio, secondo la sensibilità di ciascuno. 

L’offerta e il digiuno sono espressione di 

carità concreta verso persone precise. Il 

digiuno ci pone davanti all’essenziale; 

l’offerta di sé dà senso a tutta la vita. Siamo 

legati gli uni agli altri: preghiamo, digiuniamo e 

offriamo per la gloria di Dio e per il nostro prossimo. 

 

È Dio che ci chiama, che ci aspetta. È qui. 
Non si tratta di sentimento ma di fede. 
Qualunque siano le nostre debolezze, 
dobbiamo crederci. È lo Spirito che 
prega in noi. Se Cristo vive in noi, prega 
in noi. È il Signore che guida, possiamo 
fidarci di Lui. L’importante è 
consegnare queste intenzioni a Dio: 
non si tratta di pensare a lungo, ma di 
donarsi a Dio velocemente.5 

 
  

1 - Catechismo della Chiesa cattolica §2634. 
2 - Catechismo della Chiesa cattolica §2635. 
3 - P. P.D. Marcovits, o.p., L’Intercessione, Cinquantesimo anniversario della chiamata ai volontari di padre Caffarel. 

4- Opuscolo «Dio cerca degli Intercessori», pag. 23. 
5- P. P.D. Marcovits, o.p., Intercessione e orazione, giugno 2021. 
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Un’organizzazione 

 
Nel corso degli anni, l’apertura degli Intercessori a chiunque si sentisse chiamato dai 

quattro angoli del mondo a vivere questa missione ha favorito la nascita di una famiglia.                        

I membri sentono la grande forza di «vivere in comunione gli uni con gli altri».6
 

 

Un’ Equipe Internazionale d’Animazione degli Intercessori 
(E.I.A.I) composta da: 

 
Un consigliere spirituale; 

Una coppia responsabile; 

Una coppia di collegamento, membro dell’ERI; 

Quattro coppie responsabili di zona (di cui la coppia è referente), che anima le quattro zone: 

 
Centro Europa 

Francia-Lussemburgo-Svizzera, Belgio, Libano, Siria, Isole Mauritius, Polonia, Regione di lingua 
tedesca; 

 
Eurafrica 

Afrique francofona, Italia, Portogallo, Spagna, Africa di lingua portoghese; 

 
Eurasia 

Australia, Regno Unito, India, Africa del Sud, Trinidad e Tobago, Malawi e Zambia, Irlanda, 

Ghana; 

 
America 

Brasile, Stati Uniti, Colombia, Canada, America del Nord e del Sud di lingua spagnola 

 
Una Coppia corrispondente anima la comunità degli 

Intercessori in ciascuna regione 
 

È importante che la coppia corrispondente possa contare su un consigliere 

spirituale e circondarsi di un’equipe per raccogliere, elaborare e diffondere le intenzioni 

di preghiera agli Intercessori. 

 

 
Responsabilità, missioni e mandati 

 
L’EIAI 

 
La coppia referente è nominata al Raduno Internazionale delle END per sei anni. 

Veglia per custodire la fiamma e lo spirito dell’origine   

Avvia progetti a livello internazionale  

È in contatto con la coppia di collegamento dell’ERI 

Assicura l’organizzazione generale degli Intercessori  

Anima almeno due incontri annuali con gli altri membri dell’EIAI 

 
Il consigliere spirituale si mette al servizio della coppia responsabile per sei anni. 

Sostiene lo spirito dell’intercessione dell’EIAI 

Interviene su un tema di fondo durante le riunioni dell’EIAI 

Redige il messaggio spirituale della Lettera trimestrale degli Intercessori  

Anima i ritiri sull’intercessione  

 
Le coppie responsabili delle zone sono in servizio per sei anni secondo le possibilità 

Sono membri dell’EIAI 

A turno redigono la Lettera trimestrale degli Intercessori, la traducono e la trasmettono 

alle coppie corrispondenti della loro zona  

Garantiscono l’organizzazione degli Intercessori nella loro zona insieme alle loro coppie 

corrispondenti 

Trasmettono attraverso le coppie corrispondenti le iniziative lanciate dall’EIAI 
Organizzano almeno uno o due incontri video annuali con i loro corrispondenti    
Assicurano la formazione delle coppie corrispondenti sull’intercessione 

 
Le coppie corrispondenti di regione 

Si mettono a servizio degli Intercessori per quattro anni, secondo le possibilità          

Animano la comunità degli Intercessori della loro regione                                           

Comunicano con le END e le parrocchie per far conoscere gli Intercessori         

Diffondono la Lettera degli Intercessori 

Raccolgono le intenzioni di preghiera e le inviano agli Intercessori            

Iniziano la 24 ore di Intercessione l’8 dicembre di ogni anno 

Garantiscono la formazione degli Intercessori  

 
 

 

6 - Opuscolo «Dio cerca degli Intercessori», 2005, pag. 35. 
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Di0, nostro Padre, 

Tu hai inviato il Tuo amato Figlio per salvare il mondo: 

ora seduto alla tua destra, 

non smette mai di intercedere per tutta l’umanità. 

 
 

Guidati dallo spirito, vogliamo unirci alla sua preghiera 

per la salvezza di tutti. 

 
 

Affinché i  sacerdoti e le coppie siano fedeli ai loro 

impegni a servizio della comunione nella Chiesa 

irradiando l’amore che Tu hai messo nei loro cuori. 

 
 

Affinché tutti i tuoi figli nel mondo scoprano la 

felicità che Tu doni e vivano nel rispetto,   

nella dignità, nella gioia e nella pace. 

 
 

Dio, nostro Padre, 

per intercessione di Maria e di tutti i Santi,  

concedici,                                                                          

Intercessori presso di Te,                                                                             

di compiere il nostro servizio per amore tuo                                   

e per amore degli uomini.                   

 
 
 
 
 

 

  



 


